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La presa di coscienza dell’esistenza di violenze, stigma, esclusioni, discriminazioni e 

disparità di ogni genere,  già dall’età di 15 anni, scatenarono in me l’esigenza di mettermi in gioco 

come agente di cambiamento, unendomi al Movimento di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. 

  

Questa consapevolezza è, ancora oggi, la motivazione alla base della mia attività quotidiana 

nella gioventù. 

 

Oggi, ancora, le privazioni, le iniquità, l’alienazione, le ingiustizie, l’isolamento, l’ignoranza e 

la povertà, rappresentano le maggiori cause di vulnerabilità, che risvegliano la responsabilità dei 

giovani nell’offrire risposte e rappresentare alternative e modelli positivi. 

 

“Giovani sani rendono il mondo sano” e “Vivere i nostri principi, celebrare la nostra 

diversità, cambiare la nostra comunità” sono le voci dei giovani di Solferino che mi hanno spinto a 

mettermi in gioco e fare in modo che la mia voce possa essere abbastanza forte per riconfermare 

al mondo il nostro impegno, per raggiungere un impatto sempre maggiore. 

 

Io credo che la Dichiarazione della Gioventù, frutto di una consultazione che ha visto 

l’implicazione dei giovani di tutto il mondo, rappresenti già un mandato chiaro alla Commissione 

Gioventù, che può così implementare il suo piano d’azione e soprattutto, creare una base comune 

per un  dialogo aperto, chiaro e continuo con il Presidente, la Giunta di Governo ed il Segretario 

Generale sulle principali questioni relative lo sviluppo della gioventù 

La mia metodologia di un approccio a 360° a qualsiasi argomento, unito con la mia 

esperienza, dapprima come volontario implicato in differenti progetti, poi in incarichi di indirizzo 

della gioventù e infine di tecnico per lo sviluppo organizzativo della gioventù, credo siano degli 

ingredienti importanti per comprendere ed empatizzare meglio con i differenti punti di vista e 

raggiungere un impatto a tutti i livelli. 

 

In qualità di membro della Commissione Gioventù, e con molto più effetto qualora fossi 

eletto come Presidente, ho intenzione, in accordo con il piano d’azione,  di concentrare 

simultaneamente gli sforzi sugli organi politici e tecnici di Ginevra, così come sulle reti regionali: 

 

� Rinforzando il mandato della Commissione Gioventù e dei suoi membri mobilitando risorse 

per supportare la loro attività 

� Lavorando a stretto contatto con i rappresentanti dei network regionali, sostenendo e 

solidificando il loro ruolo ed attività, in particolare per i network meno attivi 



� Promuovendo attività di advocacy presso le Società Nazionali, attraverso i membri della 

Commissione, grazie al loro maggior coinvolgimento nei network regionali 

� Incrementando le attività di formazione per leader e il supporto tecnico alle strutture di 

gioventù attraverso sistemi di gemellaggi e cooperazione tra SN, partenariati e 

decentramento con il supporto dello staff tecnico di sviluppo organizzativo presente nelle 

delegazioni di Zona 

� Aumentando la consapevolezza del ruolo chiave dei volontari, come motore del 

Movimento in tutti i campi di azione e chiedendo al Dip. tecnici del Segretariato e della 

Zone maggiore supporto 

� Promuovendo maggiore integrazione tra i Dip. Tecnici e le Zone circa lo sviluppo 

organizzativo, la mobilitazione di risorse, il supporto statutario, la comunicazione, la 

formazione, i Principi & Valori e la gestione dei programmi 

� Sollecitando maggiori risorse dedicate alla Gioventù 

� Stimolando una maggiore sensibilità della Giunta di Governo riguardo la visibilità dei 

giovani a livello mondiale, che dovrebbe essere aumentata, grazie a speciali strumenti di 

comunicazione 

 

Essendo consapevoli che, senza volontari, né le attività né qualsiasi altra azione può 

esistere, e che la maggior parte delle nostre energie provengono dalla gioventù, sento forte 

l’esigenza di dare il mio sostegno alle politiche di reclutamento e gestione dei volontari, cosicché 

le nostre Società Nazionali possano risultare più attrattive ed essere capaci di rispondere ai 

bisogni sia della popolazione che dei volontari stessi. 

 

 Un ruolo decisivo nella mia decisione di presentare la candidatura è stato giocato dalla 

Croce Rossa Italiana che, negli ultimi 10 anni, è stata capace di rinnovare la sua struttura, i suoi 

servizi e la gioventù, in particolare. In particolar modo, già con l’esperienza di Solferino 2009, la 

CRI ha dimostrato che i giovani rappresentano il suo principale investimento, anche a livello 

internazionale. 

 Così, su invito della mia Società Nazionale, in una prospettiva di spirito di servizio, ho deciso 

di mettermi in gioco, con lo scopo di integrare la mia vision con quella degli altri membri della 

Commissione Gioventù e mettere la mia esperienza, motivazione e perseveranza al servizio del 

Movimento e della Gioventù in particolare, aspirando alla posizione di Presidente. 

 

 Capacità, impegno, creatività e coerenza sono le più significative qualità di un buon leader, 

le uniche che davvero possono fare la differenza nel raggiungere il massimo, cambiando le menti 

e riducendo ogni tipo di discriminazione, dentro e fuori il Movimento. 

 

…c'è bisogno soprattutto d'uno slancio generoso, fosse anche un sogno matto… 

 

 

Flavio 


